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                                                 IL DIRIGENTE DEL SETTORE REGGENTE

VISTI
• la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 

Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l'art. 28 che individua i compiti e le 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

• il D.P.R. 445/2000;
• Il  D.P.G.R.  n.  354  del  24  giugno  1999,  relativo  alla  “Separazione  dell’attività  amministrativa  di 

indirizzo e di  controllo da quella di  gestionale” per come modificato con il  D.P.G.R. n. 206 del 5 
dicembre 2000;

VISTA la D.G.R.  n. 63 del 15 febbraio  2019, avente ad oggetto “Struttura organizzativa della G. R. – 
Approvazione - Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.e i.”;
VISTA la D.G.R. n. 186 del 21 maggio 2019, avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15.02.2019 - Struttura 
organizzativa della G.R. – Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. 
541/2015 e s.m.e i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle relative fasce di rischio”; 
VISTA il Decreto del Dirigente Generale Vicario n. 6699 del 5 giugno 2019 con il quale è stato conferito 
l’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 7 “Politiche Sociali, Assistenziali, Inclusive e Familiari,  
Economia Sociale, Volontariato” alla Dott.ssa Rosalba Barone;
VISTA la  D.G.R.  n.  241 del  6 giugno 2019 avente  ad oggetto “Struttura organizzativa della  Giunta 
Regionale. Approvazione modifiche della delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15 febbraio 2019”;
VISTA  la D.G.R. n.  468 del  19 ottobre 2017 con la quale,  tra l’altro,  si  è disposto di  scorporare  il 
Dipartimento  “Sviluppo  Economico,  Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali”  in  due  Dipartimenti 
corrispondenti alle due aree funzionali preesistenti, ovvero “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” e 
“Sviluppo Economico – Attività Produttive”;
VISTA la D.G.R. n. 228 del 6 giugno 2019 con la quale il Dott. Roberto Cosentino è stato individuato 
quale Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;
VISTO  il D.P.G.R. n. 76 del 10 giugno 2019 con il quale il Dott. Roberto Cosentino è stato nominato 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;
PREMESSO che la  Legge  regionale  n.  23  del  26 novembre 2003,  richiamando  i  principi  e  le 
finalità  della  Legge  Quadro n. 328/2000, prevede, agli artt. 1,2,4,7 e 8, l’attuazione di forme di aiuto e 
misure di contrasto alla povertà, nonché interventi idonei a garantire cittadinanza sociale e qualità di vita 
alle persone e alle famiglie, pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli;

• con  decreto  del  Dirigente  del  Settore  ad  interim  n.  2946  del  5  aprile  2018,  si  è  proceduto 
all’impegno della somma complessiva di € 15.400.000,00 (quindicimilioniquattrocentomila/00) sul 
capitolo  di  spesa  n.  U433110301,  dovuta,  tramite  i  comuni  capofila  degli  ambiti  territoriali 
intercomunali, alle strutture socio assistenziali, già ammesse a retta, per la copertura dei servizi 
resi  nell’anno  2018,  al  fine  anche  del  completo  definitivo  trasferimento  delle  funzioni 
amministrative per la gestione dei servizi sociali ai predetti Comuni capofila;

• con decreti  del  Dirigente del Settore ad interim n. 3101 del 10 aprile 2018 e n. 4663 del 15 
maggio 2018, si è proceduto alla liquidazione della somma complessiva di € 15.400.000,00 ai 
comuni capo fila degli ambiti territoriali e dell’importo per ogni singolo comune;      

CONSIDERATO che:
• con la D.G.R. n. 169 del 9 maggio 2018, in relazione alle pronunce del T.A.R. per la Calabria che 

hanno annullato  le  Delibere  di  Giunta  Regionale  relative  alla  “Riorganizzazione  dell’assetto 
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali”, è stato 
disposto, ai sensi dell’art. 13, comma 2 lettere b) e c) della Legge regionale 26 novembre 2003, 
n. 23, per l’anno 2018, che l’erogazione delle rette a favore delle strutture socio assistenziali della 
Regione Calabria, sia effettuata per il tramite dei Comuni capo ambiti territoriali, secondo le tariffe 
in vigore alla data del 31.12.2017;

• con note prot. n. 167096 del 14 maggio 2018, prot. n. 175778 del 18 maggio 2018 e prot. n. 
207854  del  13  giugno  2018,  sono  state  date  direttive  ai  comuni  capo  fila  per  le  procedure 
finalizzate  alla  erogazione  alle  strutture  socio  assistenziali  di  competenza,  delle  somme  da 
questo Ente già versate agli stessi ;

VISTA l’Ordinanza del Consiglio di Stato – Sezione 3 - n. 3139 del 5 luglio 2018, pubblicata il 6 luglio 
2018, con la quale nel respingere l’istanza cautelare prodotta da questo Ente avverso le sentenze del 
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T.A.R. Calabria, ha inteso che tutti i provvedimenti regionali emessi dopo le sentenze del T.A.R. (D.G.R. 
169/2018 – Direttive del 14 maggio 2018 e del 13 giugno 2018), per effetto della ordinanza e dalla data 
di pubblicazione della stessa, devono intendersi paralizzate;      
RILEVATO che:

• ai  sensi  della  predetta  ordinanza,  l’erogazione  delle  somme  dovute  alle  strutture  socio 
assistenziali è, quindi, di competenza di questo Ente che deve procedere direttamente;

• è stato  necessario  acquisire  le  somme già  trasmesse ai  Comuni  capofila  con i  decreti  del  
Dirigente del Settore n. 3101 del 10 aprile 2018 e n. 4663 del 15 maggio 2018;

VISTO il Decreto del Dirigente del Settore n. 7549 del 12 luglio 2018 ad oggetto “Fondo Regionale per 
le  Politiche  Sociali.  Capitolo  U0433110301-RECUPERO SOMME ANNO 2018   -  Comuni  Capofila 
Ambiti Territoriali Intercomunali”;
PRESO ATTO CHE con D.G.R.  n.  316 del  19 luglio 2018 di  variazione al  bilancio  2018-2020 – 
annualità 2018 – sono stati istituiti:

• il  capitolo di entrata  E9305020501 nel bilancio di previsione 2018-2020 per uno stanziamento 
pari ad € 15.400.000,00 ( euro quindicimilioniquattrocentomila/00) finalizzata alla “Restituzione di 
somme trasferite dalla Regione per il versamento alle strutture socio assistenziali da parte dei  
Comuni capofila degli ambiti”;     

• il  capitolo  di  spesa  U9120700801 nel  bilancio  2018-2020  per  uno  stanziamento  pari  ad  € 
15.400.000,00 ( euro quindicimilioniquattrocentomila/00) finalizzata alle “Spese per il versamento 
alle strutture socio assistenziali delle somme restituite dai Comuni Capofila degli ambiti”;     

PRESO ATTO CHE con D.G.R.  n.  486 del  29  ottobre 2018 di  variazione compensativa  ai  sensi 
dell’art. 51 del d.lgs. n.118/2011, nell’ambito del Programma U.12.07 “Programmazione e governo della 
rete dei servizi socio-sanitari e sociali”  è stato istituito, nel bilancio di previsione 2018/2020 il capitolo 
U9120700802 per  uno  stanziamento  pari  ad  euro  1.000.000,00 con  destinazione  “Spese  per  il 
trasferimento  ad  Amministrazioni  Locali  delle  somme  restituite  dai  Comuni  capofila  degli  ambiti 
territoriali  intercomunali  a  seguito  della  sentenza  del  T.A.R.  Calabria  n.  977/2018  e  successiva 
Ordinanza del Consiglio di Stato n.3139 del 5.7.2018” e contestualmente lo stanziamento del predetto 
capitolo U9120700801 è stato ridotto ad euro   14.400.000,00  ;  
CONSIDERATO CHE  dalla predetta somma è residuato l’importo di  €  701.281,94 da utilizzare nel 
corrente anno per il  pagamento delle rette per il  servizio reso dalle strutture assistenziali  nell’anno 
2018;
VISTO il decreto del Dirigente del Settore n. 15850 del 21 dicembre 2018, con il quale si è proceduto 
ad impegnare,  sulla  somma restituita  dai  Comuni  capofila  degli  ambiti  territoriali  già  accertata con 
relativi provvedimenti dirigenziali, la somma di  € 701.281,94 sul  capitolo U9120700802 con  proposta 
d’impegno n. 9695/2018 per far fronte alle spese necessarie per le strutture socio assistenziali, erogate 
tramite amministrazioni locali, per l’anno 2018 indicate nell’elenco di cui al predetto decreto; 
DATO ATTO che:

• la struttura socio assistenziale Casa Famiglia per disabili mentali denominata “San Biagio” sita in 
via M. Cribari  Loc. Bucita – San Fili, gestita dalla Società Cooperativa Sociale Felum con sede in 
via M. Cribari  Loc. Bucita – San Fili  (CS), autorizzata definitivamente al funzionamento per n.11 
utenti con D.D.S. n.13041 del  05/11/2014 per i quali è prevista, in ragione di accreditamento o 
convenzionamento, una retta giornaliera pari ad € 50,00 pro capite stabilita con DGR n. 712 del 
17/10/2006;

• a seguito della Convenzione  Rep. n. 1139 del  17/07/2012 e dell’Addendum  Rep. n.  1848 del 
09/07/2018 con validità fino al 31/12/2018,, in atti, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente 
gestore della struttura suindicata, è possibile procedere al pagamento della spesa relativa al  2° e 
3° quadrimestre 2018;

• la  predetta  convenzione  e  l’addendum  costituiscono  vincolo  giuridico  a  titolo  di  pagamento 
diretto;

• a seguito di verifica amministrativa contabile per le annualità 2016-2017-2108, si è rilevato una 
differenza tra quanto effettivamente già erogato e quanto dovuto alla Regione Calabria pari a €. 
64.645,15;

VISTO che 
• con nota n.3070 del 15.05.2019 acquisita al prot./Siar n. 191372 in data 17.05.2019  il comune di 

San Fili  ha chiesto la rateizzazione della somma succitata in 4 rate di  uguale importo  e che 
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successivamente lo stesso comune ha emesso n.  2 note di  credito per un importo pari  a €. 
32.322,58;

• questo Ufficio ha provveduto alla verifica amministrativo-contabile del servizio svolto a favore 
degli Ospiti per il 2° Quadrimestre 2018;

• dalla fattura e Note di Credito sotto indicate, in atti, si deduce un importo complessivo erogabile 
pari ad €.64.223,06 (euro sessantaquattromiladuecentoventitre/06);
- fattura n. 1  del 29.01.2019 di €.96.545,64 relativa al 2° e 3° Quadrimestre 2018, acquisita al 
protocollo  SIAR n. 326494 del 01/10/2018;
- nota di credito n. 2 del 24.06.2019 di €.16.161,29 relativa allo storno fattura n. 1 del 29.01.2019 
acquisita al protocollo SIAR n. 237657 del 25.06.2019;
- nota di credito n. 3 del 24.06.2019 di €.16.161,29 relativa allo storno fattura n. 1 del 29.01.2019 
acquisita al protocollo SIAR n. 237650 del 25.06.2019;

PRESO ATTO CHE con DDS n.15850 del 21/12/2018 si è provveduto ad impegnare la somma di € 
701.281,94 sul  capitolo U9120700802 con proposta d’impegno n. 9695/2018 del bilancio regionale 
2019 che presenta  la  sufficiente  disponibilità  per  far  fronte  al  pagamento  del  corrispettivo  di 
€.64.223,06 spettante al predetto ente gestore;
DATO ATTO

- che vi è la regolarità contributiva dell’Ente Gestore  Società Cooperativa Sociale Felum con 
sede in via M. Cribari  Loc. Bucita – San Fili (CS) sulla base del DURC assunto agli atti con prot. 
INPS_14579505 del 12.03.2019 in atti;
- che sono state acquisite al prot/Siar  n.44115 del 04.02.2019 per il 2° quadrimestre e prot/Siar 
n. 71886 del 20.02.2019  per il  3° quadrimestre le dichiarazioni redatte nei modi di legge dal 
Rappresentante Legale del Gestore della Struttura sopra citata, resa ai sensi dell’art. 9 comma 5 
della Legge Regionale n. 27 del 2015, in atti;
-  che  l’Ente  Gestore  della  struttura  Comunale  Casa  Famiglia  per  Disabili  denominata  “San 
Biagio” sita in  sita  in via M. Cribari  Loc. Bucita – San Fili  (CS) ha effettuato le dichiarazioni 
prevista dalla Legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari acquisite che sono state 
acquisite al  prot/Siar n.44115 del  04.02.2019  per il  2° quadrimestre e prot/Siar  n.  71886 del 
20.02.2019 per il 3° quadrimestre  

PRECISATO che:

• si ritiene di non attivare le procedure di verifica ex D.M. 40/2008 che rimangono a carico del 
Comune nei confronti della struttura, in quanto trattasi di somme che, seppure erogate ad un 
Comune,  costituiscono per questo Ente erogante mero trasferimento di risorse da destinare a 
terzi;

• l’erogazione in argomento non rientra nell’obbligo dell’applicazione del punto B4 della D.G.R. n. 
370/2015 e seguenti in quanto trattasi di una mera movimentazione di risorse finanziarie e non 
già di pagamenti finalizzati ad attività espletate dall’Ente locale;

VISTI:
• il D.Lgs. 118/2011, art. 57;

• la Legge Regionale n. 48 del 21/12/2018, Legge di Stabilità regionale 2019;

• la Legge Regionale n. 49 del 21/12/2018, Legge di Bilancio di previsione finanziario per anni 2018-
20;

• La D.G.R. n. 648 del 21/12/2018, “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
finanziario Regione Calabria per gli anni 2019/2021 (artt.11 e 39, c. 10, D.lgs23/06/2011, n. 118) ;

• La D.G.R. n. 649 del  21/12/2018 avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Calabria per gli anni 2019-2021 (art. 39, c.10, del D. Lgs. 23.6.2011, n.118;

VISTA  la  distinta  di  liquidazione  n.7626 del  27.06.2019 generata  telematicamente  ed  allegata  al 
presente atto quale parte integrale e sostanziale;
DATO ATTO che si è provveduto  alla  pubblicazione  di quanto previsto dagli artt. 26 e 27  del decreto 
legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis co. 3 del d.gls n. 33 del 2013;
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ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata dal  responsabile  del  procedimento,  la  regolarità 
amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

D E C R E T A
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

• di procedere alla liquidazione, in favore del comune di San Fili  P.I. 00465450781 per la struttura 
Comunale Casa Famiglia per Disabili denominata “San Biagio” sita in sita in via M. Cribari  Loc. 
Bucita  –  San  Fili  (CS),  gestita  dalla  Società  Cooperativa  Sociale  Felum  ,  della  somma di 
€.64.223,06 (euro sessantaquattromiladuecentoventitre/06) finalizzata al pagamento delle rette in 
favore degli utenti, relativamente al 2° e 3° quadrimestre dell’anno 2018, di cui alla fattura e alle 
note di credito indicate in premessa;

• di fare gravare gli  oneri  derivanti  dall’attuazione del presente decreto sul capitolo di  spesa  n. 
U9120700802 - impegno di spesa n 9695/2018 assunto con decreto n. 15850 del 21/12/2018, del 
bilancio regionale 2019;

• di demandare al Settore Ragioneria Generale l’emissione del relativo mandato di pagamento di 
€.64.223,06  a favore del Comune di San Fili (CS) per la struttura Comunale Casa Famiglia per 
Disabili denominata “San Biagio“, gestita dalla Società Cooperativa Sociale Felum,  accreditando 
la somma su girofondi ordinari n. 305198;

• di attestare che:
- vi è la regolarità contributiva dell’Ente Gestore Società Cooperativa Sociale Felum con sede in 
via M. Cribari   Loc.  Bucita – San Fili  (CS) sulla base del  DURC assunto agli  atti  con prot. 
INPS_14579505 del 12.03.2019 in atti;
- sono state acquisite al prot/Siar  n.44115 del 04.02.2019 per il 2° quadrimestre e prot/Siar n. 
71886  del  20.02.2019  per  il  3°  quadrimestre le dichiarazioni redatte nei  modi  di  legge  dal 
Rappresentante Legale del Gestore della Struttura sopra citata, resa ai sensi dell’art. 9 comma 5 
della Legge Regionale n. 27 del 2015, in atti;
- l’Ente  Gestore  della struttura Comunale Casa Famiglia per Disabili denominata “San Biagio” 
sita in  sita  in via M. Cribari  Loc. Bucita – San Fili  (CS) ha effettuato le dichiarazioni prevista 
dalla Legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari acquisite che sono state acquisite 
al prot/Siar n.44115 del  04.02.2019 per il 2° quadrimestre e prot/Siar n. 71886 del 20.02.2019 
per il 3° quadrimestre;
- si ritiene di non attivare le procedure di verifica ex D.M. 40/2008 che rimangono a carico del 
Comune nei confronti della struttura, in quanto trattasi di somme che, seppure erogate ad un 
Comune, costituiscono per questo Ente erogante mero trasferimento di risorse da destinare a 
terzi;
- l’erogazione in argomento non rientra nell’obbligo dell’applicazione del punto B4 della D.G.R. 
n. 370/2015 e seguenti in quanto trattasi di una mera movimentazione di risorse finanziarie e 
non già di pagamenti finalizzati ad attività espletate dall’Ente locale;

• di  notificare il  presente provvedimento  al  comune di  San Fili e  al rappresentante legale  del 
gestore della struttura sopraindicata;

• di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della Legge Regionale 6 
aprile 2011 n. 11;

• di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.Lgs 14 marzo 
2013 n. 33;

• di dare atto  che si  è provveduto  alla  pubblicazione  di  quanto previsto dagli  artt.  26 e 27  del 
decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e  ss.mm.ii.e alle ulteriori pubblicazioni previste dal 
Piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis co. 3 del d.gls n. 33 del 
2013;

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
COVELLI LUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
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BARONE ROSALBA
(con firma digitale)
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